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sandra Beniamini, presidente 
dell’associazione DinAmico, na-
ta nel 2017 a Villa d’Almè con 
l’offerta di percorsi psico-moto-
ri di avviamento allo sport per i 
disabili –. Vogliamo sviluppare 
attività inclusive e di condivisio-
ne nella quotidianità, per dare ai
bambini libertà di crescere, gio-
care e maturare indipendenza. 
A gennaio partiremo con un 
progetto inclusivo a stretto con-
tatto con i medici della Neurop-
sichiatria infantile». Una cucina
automatizzata e con diversi co-
lori per chi ha disabilità motorie
e visive, led sulle pareti, luci sui 
tavoli, un forno e un frigorifero 
ad altezza carrozzina che si pos-
sono controllare anche a distan-
za, bagni con i bordi rossi per 

In Borgo Palazzo
I locali concessi dal Papa 

Giovanni accanto alla 

Neuropsichiatria. Il progetto 

dell’associazione «DinAmico»

Un ambiente senza 
barriere, con l’ausilio delle tec-
nologie domotiche, per favorire 
l’autonomia nei bambini e ri-
produrre il più possibile la con-
dizione di una «casa» a misura 
delle varie disabilità. Cucina e 
gioco come via maestra dell’in-
dipendenza. 

L’associazione di volontaria-
to «DinAmico» ha inaugurato 
ieri lo spazio di 90 metri quadri 
(cucina e bagno) in via Borgo Pa-
lazzo 130, locali concessi in uso 
dal Papa Giovanni XXIII e adia-
centi al padiglione di Neuropsi-
chiatria dell’infanzia e dell’ado-
lescenza. Una sorta di «casa a 
specchio» in cui i bambini in car-
rozzina avranno la possibilità di 
rendersi autonomi in cucina 
con i telecomandi e la tecnologia
domotica e studiare le soluzioni 
più adatte alla loro disabilità, 
quasi uno specchio per «riaggiu-
stare» la loro casa. «I bergama-
schi sono buoni e ci hanno dato 
una grossa mano – spiega Ales-

rendere più agevole l’entrata. 
«Tutto nasce dalla volontà di di-
mostrare come ambienti acces-
sibili, tra cui anche il bagno, non 
siano adatti solo ad ospedali o 
residenze sanitarie assistite, ma 
anche ad ambienti privati – ag-
giunge Beniamini –. Il progetto 
di socializzazione è dedicato an-
che agli adulti e avremo maestri 
che insegneranno a cucinare». I 
bambini verranno stimolati con
il supporto di personale formato
e specializzato in terapie che ac-
compagnino i piccoli con il gioco
nel percorso di autonomia nei 
vari momenti di quotidianità. 
«Da soli non ce l’avremmo mai 
fatta – sottolinea la presidente di
DinAmico – Ringrazio Laura 
Salvoni e Patrizia Stoppa, rispet-
tivamente ex ed attuale primari 
di Neuropsichiatria infantile del
Papa Giovanni. Abbiamo condi-
viso con loro la passione e l’alta 
finalità sociale dell’iniziativa. 
Nella cura dei bambini servono 
ambienti che si adattino ai biso-
gni e non creino ostacoli. E un 
grazie infinito va a chi ci ha so-
stenuto, tra cui Alessandro Ma-
no, Roberto Sancinelli, Rota No-
dari, Alessandro Aceti, Gewiss, 
Fondazione Comunità Berga-
masca e Bergamo Smart City, 
Alessandro Caneva Zanini, 
Gamba Ceramiche e altri gene-
rosi sostenitori. La tecnologia 
ad uso sociale fa la differenza». 
All’inaugurazione hanno parte-
cipato anche Alessandra Gallo-
ne, senatrice di Forza Italia, e 
l’assessore regionale al Turismo
ex sciatrice Lara Magoni, ora an-
che maestra di sci per i disabili.
Gerardo Fiorillo

Bimbi e disabilità
Inaugurata la «casa»
senza barriere

Un momento dell’inaugurazione

ISAIA INVERNIZZI

Piazzale Alpini ri-
messo a nuovo ha aperto giu-
sto in tempo per accogliere i
36 ambulanti che dalle prime
ore di domani traslocheranno
in centro nel «nuovo» merca-
to di Bergamo. Dopo la lunga
attesa dei lavori, finiti con
qualche settimana di ritardo
anche a causa del meteo non
certo favorevole, gli ambulan-
ti hanno ricevuto il via libera
da parte dell’amministrazione
comunale e potranno spostar-
si dal piazzale della Malpensa-
ta dove hanno lavorato fino a
lunedì scorso. Sono state scel-
te diverse tipologie merceolo-
giche per garantire un’offerta
molto varia: undici ambulanti
di abbigliamento, due calzet-
terie, quattro di intimo e pigia-
meria, due fruttivendoli, due
alimentari specializzati nei
formaggi e uno in dolciumi,
un’erboristeria, un ambulante
con accessori per la casa e poi
ancora calzature, casalinghi,
fiori, merceria, tre pelletterie,
scarpe, tre di tessuti e divani,
uno di animali. 

Difficile il pienone al debut-
to, anche perché la pioggia di
questi giorni non aiuta, ma un
bilancio si potrà fare solo alla
lunga distanza anche perché
l’obiettivo è creare un appun-
tamento fisso per le tante per-
sone che abitano il centro di

Il nuovo piazzale Alpini dopo l’intervento di riqualificazione 

Piazzale Alpini. Vestiti, calze, frutta e tanto altro: il trasloco degli ambulanti

dalla Malpensata allo spazio riqualificato vicino alla stazione Autolinee

Bergamo. Lo spostamento del
mercato in piazzale Alpini è
solo il primo passaggio della
rivoluzione mercatale decisa
dall’amministrazione: entro la
fine di gennaio infatti anche le
altre 200 bancarelle ora alla
Malpensata dovranno traslo-
care nella nuova area di via
Spino dove troveranno posto
200 ambulanti, 173 non ali-

mentari, 25 alimentari e tre
produttori agricoli. 

«Siamo arrivati all’idea di
piazzale Alpini perché in cen-
tro città non c’è uno spazio più
grande che potesse accogliere
tutti gli ambulanti – spiega il
sindaco Giorgio Gori –. Inizia-
mo con un numero importan-
te di ambulanti, che potranno
disporre di una zona della cit-

tà molto frequentata, prossi-
ma alla stazione e vicino al
centro. Partiamo con 36, pa-
recchi, anche per offrire
un’opportunità a chi abita in
città. Si tratta di costruire una
nuova abitudine e il fatto che
la zona sia molto servita dai
mezzi pubblici può essere un
aiuto importante, così come la
concomitanza del villaggio di
Natale». 

Il cantiere di piazzale Alpini
però non è ancora concluso:
manca il terzo lotto che inte-
ressa tutta l’area a ridosso del-
l’istituto Vittorio Emanuele.
Una recinzione arancione de-
limita l’intervento ancora in
corso. Nelle prossime settima-
ne gli operai dovranno instal-
lare la rete di sottoservizi e in-
fine posare la pavimentazione
per completare il piazzale con
al centro il monumento all’Al-
pino. In attesa del collaudo fi-
nale non è stata ancora accesa
la nuova fontana con i suoi 36
getti che si innalzano da terra.

Concluso invece il cantiere
dei nuovi marciapiedi, dove
hanno trovato posto le casette
di legno del Villaggio di Nata-
le. Gli operai ora dovranno
spostarsi sul lato opposto dove
è prevista una riqualificazione
identica per uniformare la
camminata dalla stazione ver-
so Porta Nuova. 
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Direttissima
23enne non accolto dall’amico 

che si era offerto di ospitarlo, 

ha bussato in via Gleno. Ed è 

scattato l’arresto per evasione

Aveva ottenuto i domi-
ciliari, ma non ha fatto neppure 
in tempo a lasciare il carcere di 
via Gleno che si è trovato nella 
situazione di doverci tornare. Il 
motivo? Nella casa in cui B. A., li-
bico di 23 anni, avrebbe dovuto 
stare agli arresti era «ospite in-
desiderato», nonostante una 
precedente dichiarazione di di-
sponibilità. Il che lo ha convinto 
a non restarsene in giro a zonzo 
o a dileguarsi, ma a suonare al 
portone del carcere. «Non ho 
posto ai domiciliari, posso rien-
trare?» ha chiesto. Ma purtrop-
po per lui la legge non transige: 
in carcere nessuno poteva riam-
metterlo dopo l’ordinanza del 
Tribunale e, d’altro canto, per la 
stessa ordinanza lui si sarebbe 
dovuto trovare all’interno di 
una ben precisa casa. Per questo
motivo la polizia penitenziaria 
venerdì ha allertato i carabinieri
di Bergamo, che lo hanno arre-
stato per evasione. Ieri, assistito
dall’avvocato Stefania Russo, è 
comparso in direttissima: «Il 
mio amico aveva dato il consen-
so ad accogliermi, ma sua moglie
quando sono arrivato lì non ha 
voluto». L’arresto è stato conva-
lidato, ma discutendo l’abbre-
viato la richiesta di assoluzione, 
per mancanza della volontà di 
evadere, è stata concorde: tanto 
che anche il giudice, ieri pome-
riggio, lo ha assolto perché il fat-
to non costituisce reato. 

Il caso
A settembre aveva iniziato

uno sciopero della fame.

Ha ottenuto i domiciliari

per motivi di salute

Da venerdì Leandra 
Arnaldo Pavorè non è più in car-
cere, dove si trovava dal mese di 
maggio scorso, ma agli arresti 
domiciliari. La donna, già titola-
re delle agenzie di pratiche «Pa-
vorè&Dong Srl» e «Pavorè 
Agenzia d’Affari», in Borgo Pa-
lazzo, è sotto inchiesta per un 
presunto giro d’affari da mezzo 
milione di euro per falsi permes-
si di soggiorno a cittadini cinesi 
(11 imputati a processo). Pavorè,
59 anni, brasiliana, imprenditri-
ce di Albano Sant’Alessandro, 
già in lista per Forza Italia alle ul-
time comunali a Bergamo, scrit-
trice e conduttrice di talk show 
in tv, a settembre aveva comin-
ciato uno sciopero della fame in 
cella e, allo stesso tempo, aveva 
inviato una lettera al Tribunale 
spiegando di non riuscire più a 
restare in carcere, sottolinean-
do lo stato di prostrazione pro-
vocatole dalla detenzione che 
perdurava. Dopo diverse istanze
di scarcerazione, tutte rigettate, 
il suo legale Eliana Cappuccio ha
ottenuto l’attenuazione della 
misura cautelare (dal carcere 
agli arresti domiciliari) proprio 
in virtù delle precarie condizio-
ni della donna, testimoniate dal-
la sua cartella clinica, che l’avvo-
cato ha allegato all’istanza ac-
colta dal giudice per le indagini 
preliminari. A breve (il 16 di-
cembre) per la Pavorè è previsto
il giudizio con rito abbreviato.

Domani il debutto del mercato
Ecco i 36 nuovi banchi in centro

«Indesiderato»
ai domiciliari
vuole tornare
in cella

Inchiesta
sui permessi
Pavorè
esce dal carcere
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